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7 Luglio 
“Gentile Sig.Andropov, il mio nome è Samantha Smith ed ho dieci anni. Congratulazioni per 
il suo nuovo lavoro. Sono spaventata che la Russia e gli Stati Uniti possano essere coinvolti in 
una guerra nucleare. Lei preferisce avere la guerra oppure no? Se non le dispiace, mi dica come 
sta operando perché non ci siano conflitti. Non è obbligato a rispondere, ma vorrei sapere per-
ché lei vuole conquistare il mondo od almeno la nostra nazione. Dio ha creato il mondo per vi-
vere assieme in pace e non per combattere. Sinceramente Samantha Smith” 
“Cara Samantha, ho ricevuto la tua lettera, simile a molte altre che provengono dal tuo paese, 
così come da molti altri. Mi sembra che tu sia una ragazza coraggiosa ed onesta, che ricorda Be-
cky, l’amica di Tom Sawyer nel famoso libro del tuo compatriota Mark Twain. Questo libro è 
molto conosciuto ed apprezzato nel nostro Paese da ragazzi e ragazze. Mi scrivi che sei preoccu-
pata di un conflitto nucleare tra i nostri due paesi. E mi chiedi se stiamo facendo qualcosa per 
evitarlo. La tua domanda è la più importante che un essere umano possa porre, e ti risponde-
rò onestamente e sinceramente. Si, Samantha, noi in Unione Sovietica stiamo facendo di tutto 
perché non ci sia guerra al mondo. Questo è quello che ogni sovietico vuole. Questo è ciò che 

stro con una voce di ragazza. Si dice siano anche state fatte rinvenire la fotocopia della tesse-
ra della scuola di musica, una ricevuta di pagamento ed una frase manoscritta della ragazza 
rapita. Le telefonate dell’Amerikano continueranno, alterandosi alle indirette risposte pub-
bliche del Papa, ben sette, e all’atteggiamento ambiguo di Alì Agca. A quanto è dato sapere 
le comunicazioni cesseranno repentinamente, e della povera Emanuela non si saprà mai più 
assolutamente nulla. Il caso Orlandi tornerà a saltare fuori (l’ultima volta nel 2008), a volte 
legato anche alle misteriose vicende dello IOR e della Banda della Magliana, ma nessun nuo-
vo reale elemento verrà mai più aggiunto. 

26 Giugno 
Alle elezioni politiche cede la Democrazia Cristiana, ma non a favore del Partito Comunista, 
che resta sostanzialmente stabile. Guadagnano infatti i repubblicani (che con Spadolini hanno 
guidato il primo governo laico del dopoguerra), i socialisti, i missini, i liberali. Tra i partiti mi-
nori, Democrazia Proletaria conquista sette deputati ma zero senatori, i sudtirolesi tre e tre, la 
neonata Liga Veneta uno e uno, così come il Partito Sardo d’Azione ed i valdostani. 

Camera dei Deputati voti
(1983)

(%)
(1983)

seggi
(1983)

voti
(1979)

%
(1979)

seggi

Democrazia Cristiana 
(DC) 12.153.081 32,93 225 14.046.290 38,30 262

Partito Comunista Italiano 
(PCI) 11.032.318 29,89 198 11.139.231 30,38 201

Partito Socialista Italiano 
(PSI) 4.223.362 11,44 73 3.596.802 9,81 62

Movimento Sociale Italiano
Destra Nazionale 
(MSI-DN)

2.511.487 6,81 42 1.930.639 5,26 30

Partito Repubblicano 
Italiano (PRI) 1.874.512 5,08 29 1.110.209 3,03 16

Partito Socialista 
Democratico Italiano 
(PSDI)

1.508.234 4,09 23 1.407.535 3,84 20

Partito Liberale Italiano 
(PLI) 1.066.980 2,89 16 712.646 1,94 9

Partito Radicale (PR) 809.810 2,19 11 1.264.870 3,45 18

Senato della Repubblica voti
(1983)

(%)
(1983)

seggi
(1983)

voti
(1979)

%
(1979)

seggi

Democrazia Cristiana 
(DC) 10.081.819 32,42 120 12.018.077 38,34 138

Partito Comunista Italiano 
(PCI) 9.579.699 30,81 107 9.859.044 31,45 109

Partito Socialista Italiano 
(PSI) 3.541.101 11,39 38 3.255.104 10,38 32

Movimento Sociale Italiano
Destra Nazionale 
(MSI-DN)

2.283.870 7,34 18 1.782.004 5,69 13

Partito Repubblicano 
Italiano (PRI) 1.452.912 4,67 10 1.052.772 3,36 6

Partito Socialista 
Democratico Italiano 
(PSDI)

1.183.912 3,81 8 1.321.283 4,22 9

Partito Liberale Italiano 
(PLI) 834.228 2,68 6 691.464 2,21 2

Partito Radicale (PR) 548.863 1,77 1 413.478 1,32 2


